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Ministero dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca
UFFICIO SCOLASTICO REGIONALE PER LA SARDEGNA

DIREZIONE GENERALE 

Ufficio Terzo

LINEE GUIDA
Alternanza Scuola-Lavoro per l’anno scolastico 2009-2010

Allegato alla circolare Prot. AOODRSA.REG.UFF. n. 16508 del 28 dicembre 2009
Si invitano le Scuole Secondarie di II grado della Regione Sardegna a presentare entro e non oltre l’11 gennaio 2010, progetti di Alternanza Scuola-Lavoro per l’anno scolastico 2009-2010, attenendosi a queste Linee Guida ed utilizzando le schede allegate (Allegato n. 1-ASL; Allegato n. 2-IFS; Allegato n. 3-GdV).

Si raccomanda di:

· rinominare il file relativo alla scheda che si invia con denominazione della scuola e città, 
· p. es. se si tratta di percorsi IFS, ASL_SCHEDA-IFS_09-10_ITI_Othoca_Oristano, altro esempio ASL_SCHEDA-IFS_09-10_ITC_Satta_Nuoro;
· p. es. se si tratta di percorsi ASL, ASL_SCHEDA-ASL_09-10_IPSAR_Lussu_Alghero, altro esempio ASL_SCHEDA-ASL_09-10_LClassico_Siotto_Cagliari

· inserire o eliminare le righe delle tabelle opportunamente
· se è necessaria la stampa, utilizzare modalità fronte-retro

Gli obiettivi  sulla riorganizzazione del Sistema di istruzione e formazione tecnica superiore, contenuti nel DPCM del 25 gennaio 2008, coerentemente con le indicazioni dell’Unione Europea, considerano l’Alternanza Scuola-Lavoro come uno degli strumenti prioritari per rafforzare sia i rapporti tra il sistema scolastico e il mondo del lavoro, sia i legami delle istituzioni scolastiche -anche associate in rete- con il territorio. Essa costituisce, quindi, una opportunità per offrire percorsi più flessibili e rispondenti alle esigenze degli studenti delle scuole secondarie superiori e per prevenire e contrastare la dispersione scolastica, rendendo più efficaci le azioni di orientamento.
Nel piano di intervento predisposto dall’Ufficio scrivente sono state considerate sia l’opportunità di proseguire e ampliare le esperienze in corso, sia la necessità di dedicare una nuova attenzione agli obiettivi educativi e formativi dei vari indirizzi di studio e, in particolare, dell’istruzione professionale, alla quale è riservata una specifica quota di finanziamento, che potrà essere utilizzata in forte interconnessione con le attività della Terza Area. 

Al riguardo si richiamano alcune linee di indirizzo per la progettazione e la realizzazione dei percorsi in alternanza. Riferimenti: art. 4 legge delega n.53/03 (modalità di realizzazione dei percorsi del secondo ciclo); DLgs. n. 77 del 15 aprile del 2005 (Alternanza Scuola-Lavoro quale metodologia didattica del Sistema dell'Istruzione per consentire agli studenti che hanno compiuto il quindicesimo anno di età di realizzare gli studi del secondo ciclo anche alternando periodi di studio e di lavoro); sito web http://www.indire.it.

La finalità prevista è quella di motivare ed orientare gli studenti e far acquisire loro competenze spendibili nel mondo del lavoro. Di fatto, non è un percorso di recupero per i meno dotati, ma uno strumento per rendere flessibili i percorsi nell’educazione e nella formazione che offre la possibilità di combinare studi generali e professionali e di valorizzare le competenze non comprese nel curriculum scolastico degli studenti nella prospettiva del Life Long Learning.
Le istituzioni scolastiche sviluppano, nella loro autonomia, i rapporti con il mondo della produzione e del lavoro sulla base di apposite convenzioni con imprese e con soggetti pubblici e privati che abbiano i requisiti di qualità e di sicurezza per collaborare alla loro azione educativa e formativa, nell’ambito della quota di flessibilità indicata dal DM 13 giugno 2006, n. 47, che ha ampliato al 20% lo spazio curricolare a disposizione delle istituzioni medesime.
La progettazione dei percorsi si realizza tenendo conto che l’Alternanza Scuola-Lavoro è una metodologia didattica del sistema dell’Istruzione. In relazione agli obiettivi dei diversi indirizzi di studio, essa è mirata a sostenere l’innovazione educativa, rafforzare l’efficacia dell’insegnamento, con particolare riferimento alle competenze di base e all’orientamento a partire dal biennio, a promuovere la cultura scientifica e tecnologica e a ricomporre, soprattutto nelle classi del triennio, gli spazi di flessibilità del curricolo, attraverso l’organizzazione di aree integrate di apprendimento, quali l’area di progetto negli istituti tecnici e nei licei e la terza area negli istituti professionali. Nell’istruzione artistica i progetti in alternanza concorrono alla formazione di competenze legate alla valorizzazione dei beni culturali e alle produzioni artistiche.

I progetti in alternanza sono definiti e programmati all'interno del Piano dell'Offerta Formativa e proposti alle famiglie e agli studenti in tempi e con modalità idonei a garantirne la piena fruizione.

La loro progettazione e realizzazione richiede un sistematico raccordo tra la scuola e il contesto socio-produttivo locale, considerando prioritariamente tre aspetti:

· i diversi bisogni degli studenti, cui debbono corrispondere percorsi di apprendimento flessibili, personalizzati e capaci di motivarli;
· le esigenze formative della scuola, previste dal Piano dell’Offerta Formativa;
· i fabbisogni formativi delle aziende e del territorio, anche con riferimento al loro sviluppo.
I periodi di apprendimento in contesti operativi esterni sono articolati secondo criteri di gradualità e progressività che rispettino i diversi stili cognitivi, le vocazioni individuali e lo sviluppo personale, culturale e professionale degli studenti in relazione alla loro età, anche in considerazione dell’elevamento a 16 anni dell’obbligo di istruzione. 
Per gli studenti diversamente abili, i periodi di apprendimento in alternanza sono organizzati in modo da promuoverne l'autonomia, anche ai fini di facilitarne l'inserimento nel mondo del lavoro.

In considerazione dell’unitarietà del curricolo, i percorsi in alternanza sono oggetto di costante monitoraggio e valutazione da parte del consiglio di classe, in quanto concorrono alla valutazione periodica e finale degli studenti. 

Le istituzioni scolastiche, a conclusione delle esperienze in alternanza, certificano le competenze acquisite dagli studenti, che costituiscono crediti ai fini della prosecuzione del percorso scolastico, per il conseguimento del diploma o della qualifica, nonché per gli eventuali passaggi tra i sistemi.

Il monitoraggio e la valutazione di sistema sono effettuati a livello nazionale, fatti salvi i percorsi di autovalutazione di cui sopra e la rendicontazione richiesta dall’Ufficio III di questa Direzione Generale.
Tutto ciò premesso, si comunica che il piano per la realizzazione di percorsi in Alternanza Scuola Lavoro predisposto dall’Ufficio scrivente prevede sia la prosecuzione dei percorsi realizzati negli anni scolastici precedenti, sia l’avvio di ulteriori percorsi di Alternanza Scuola-Lavoro, fino all’esaurimento delle risorse finanziarie disponibili.
Pertanto le SSLL, qualora riscontrino nel corpo docente e nelle componenti genitori e studenti interesse e volontà di realizzare percorsi in alternanza per un gruppo di minimo 15 allievi di età superiore ai 15 anni, anche appartenenti a classi diverse, faranno pervenire a questo Ufficio, il progetto redatto sulla scheda allegata alla Linee Guida (Allegato n. 1-ASL), corredato dalle lettere di intenti delle aziende o amministrazioni coinvolte. Nel caso di progetti che prevedano la metodologia dell’Impresa Formativa Simulata, dovrà essere utilizzata la specifica scheda di progetto (Allegato n. 2-IFS). Si potranno presentare fino ad un massimo di 3 progetti.
Il numero dei progetti e l’entità del finanziamento (non ancora determinato ma previsto simile a quello dell’anno scolastico 2008-2009) sarà definito con successivi provvedimenti sulla base delle risorse assegnate a questo Ufficio Scolastico Regionale dalla prossima direttiva attuativa della legge n. 440/1997 ed eventuali ulteriori risorse provenienti da altre enti e istituzioni o da altri soggetti interessati allo sviluppo dell’esperienza di alternanza.
I progetti, presentati nei termini e secondo le modalità indicate nel presente avviso, saranno validati da uno specifico nucleo di valutazione che sarà costituito presso questa Direzione Generale. Saranno approvati e dichiarati ammissibili al finanziamento i progetti che otterranno un punteggio non inferiore a 60/100, considerando la chiarezza, la concretezza, la compiutezza, la coerenza e la congruità sui seguenti punti:

· garanzia dell’istituto proponente e del suo partenariato

massimo 10 punti;

· corrispondenza ai bisogni





massimo 20 punti;

· coerenza progettuale






massimo 55 punti;

· congruità della previsione di spesa




massimo 15 punti.
Per un maggior dettaglio sui criteri di attribuzione del punteggio, si allega alla presente nota la Griglia di Valutazione predisposta dall’Ufficio scrivente (Allegato n. 3-GdV) che sarà utilizzata in sede di valutazione.

Eventuali chiarimenti potranno essere chiesti al prof. Gian Franco Giua, tel. 07065004294, e-mail gianfranco.giua@istruzione.it. Le schede e la documentazione relative ai progetti vanno inviate al seguente indirizzo e-mail: mariagrazia.paderi@istruzione.it.
Documenti acclusi a queste Linee Guida:

1. Allegato n. 1-ASL, scheda di progetto Alternanza Scuola Lavoro;

2. Allegato n. 2-IFS, scheda di progetto Impresa Formativa Simulata;

3. Allegato n. 3-GdV, scheda Griglia di Valutazione.
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